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Unità di tutte le forze democratiche nella condanna del fascismo e per porre fine ai suoi crimini 

Il PCI denuncia in Parlamento i silenzi e le connivenze 
che hanno permesso lo dei complotti eversivi 

PERNA: «Non bastano le solenni affermazioni di principio. Occorre che le forze democratiche e antifasciste trovino un punto di collaborazione per essere tutti uniti contro il comune nemico» — NATTA: «La verità 
è che la gente ha l'impressione che nel nostro Paese non ci sia mai nessuno che risponda e paghi per le stragi, per i dissesti economici, per gli scandali. Tutto questo deve cambiare» — Gli altri interventi 

(Dulia i>iimii jxifiìiid) 

Infame tesi degli opposti 
estremismi). 

In coaseguenza di queste 
informazioni — ha prosegui­
to Taviani — la polizia ha 
provveduto a rinforzare ulte­
riormente i servizi. Il mini­
stro ha quindi ripetuto il pro­
posito del governo di stron­
care la violenza, ma a que­
sto proposito si è limitato ad 
annunciare di avere predispo­
sto con 11 ministro della giù* 
stlzla, Zagarl, un provvedi­
mento di legge per una più 
incisiva opera di prevenzione. 

«Dopo Brescia, dopo quella 
grave strage e dopo 1 pro­
positi solennemente annun­
ciati dal governo — ha Ini­
ziato il compagno Perna, re­
plicando a Taviani — slamo 
al punto In cui ogni cittadi­
no si domanda non solo do­
ve andremo a finire, ma quali 
elementari misure di sicurez­
za saranno adottate per ga­
rantire la vita delle perso­
ne. Sono passati più di due 
mesi da quel 29 maggio che 
rappresentò l'esplosione uni­
taria, netta e chiara. dell'Ita­
lia repubblicana e antifasci­
sta, che chiedeva ai poteri 
costituiti di agire per colpire 
a morte quel nemico. Que­
sto non è stato fatto, non 
si è voluto farlo o non si è 
saputo farlo ». 

Riguardo alle informazioni 
confidenziali che due dirigen­
ti del MSI hanno fatto alla 
direzione della PS, Penìa ha 
rilevato che Taviani si è li­
mitato a dire che le informa­
zioni confidenziali sono venu­
te da un avvocato anonimo 
il quale, a sua volta, ha In­
vocato il segreto professiona­
le. Chi è questo avvocato? Chi 
sono l confidenti di questo 
avvocato? Quali legami vi so­
no tra questo e 11 MSI? Que­
sta — ha affermato Perna — 
è la prima questione cui lo 
on. Taviani doveva dare una 
chiara e precisa risposta. 

« Il ministro dell'Interno — 
ha proseguito l'oratore comu­
nista — è venuto in Parla­
mento alla fine di giugno ed 
ha fatto una esposizione del- I 
le attività di investigazione, j 
di prevenzione, affermando 
che quei risultati potevano 
condurre alla identificazio­

ne dei finanziatori delle tra­
me nere. DI questi finanzia­
tori oggi non sappiamo più 
nulla. Oggi ci parla di vo­
ler adottare nuovi strumenti 
legislativi, ma quei finanzia­
tori non hanno volto. Quelle 
persone cho II 25 e il 28 
giugno lei In qualche modo 
denunciava, dove sono? Per­
ché non sono state persegui­
te? Non è possibile dopo tan­
no smentite, più o meno com­
piacenti, continuare a dire 
che si sta operando per cer­
care di coordinare, di agi­
re, di provare. Ormai 6 evi­
dente a tutti che il nodo, se 
è un solo nodo, non si tro­
va fuori degli apparati della 
sicurezza dello Stato, ma den­
tro gli apparati. Come è altret­
tanto chiaro che non solo ci 
sono connivenze, non solo ci 
sono omertà e gravi compli­
cità in questi apparati, ma 
è anche evidente cho ci sono 
complicità internazionali ». 

Dopo avere ricordato le ri­
velazioni apparse su alcuni 
rotocalchi sul «caso Giannet* 
tinl » e ad altri casi di agen­
ti di destra al servizio del 
SID e le ammissioni di al­
cuni giornali circa l'impo­
tenza del governo a fare pu­
lizia, di promozioni invece 
di rimozioni, l'oratore comu­
nista Ila ricordato che sul­
l'esistenza delle complicità 
internazionali si è avuta eco 
più volte in dichiarazioni di 
uomini politici qualificati del­
la DC ed anche recentemen­
te in qualche autorevole di­
scorso al Consiglio naziona­
le della DC. 

« Ma ix)i ci sono i fatti che 
parlano: chi era Bertoli. che 
impunemente cercò di ucci­
dere il ministro degli interni 
e il capo della polizia nel­
la tragica mattinata di via 
Fatebenefratelli. • se non un 
agente evidentemente forag­
giato. istruito e guidato da 
un insieme di organizzazio­
ni straniere? Perchè il Ser­
vizio informazioni non viene 
sottoposto ad adeguati con­

ti Comitato direttivo dal 
senatori comunisti è convo­
cato mercoledì 7 agosto al­
le ore 12. 

trolll? Porche 11 governo non 
si impegna a vedere cosa c'è 
11 a altrove? Perché non al 
fa opera di moralizzazione in 
senso pieno? Porse perchè si 
6 presa l'abitudine in questi 
ultimi tempi a stendere veli 
di pietoso silenzio su altre 
prevaricazioni e altri scan­
dali? ». 

Il compagno Perna ha da­
to atto al ministro Taviani 
e al capo gruppo d.c. Bar­
tolomei, di avere rial ferma­
to l'esigenza di difendere l 
principi di democrazia e di 
antuascismo. Ma slamo arri­
vati al punto in cui queste 
solenni affermazioni non ba­
stano più, rischiano di diven­
tare non credibili, di tramu­
tarsi m bugie convenzionali. 

« Noi comunisti — ha af-
ìermato Perna — non slamo 
disposti a far si che questo 
accada. Non si pensi che il 
partito comunista e il movi­
mento democratico restino 
indifferenti di fronte allo sd­
iacciarsi di questa tela, men­
tre non si riesce a distin­
guere quando finisce l'inca­
pacità e comincia la compli­
cità o il complice silenzio. 
Se le forze democratiche e 
antilasciste non riescono a 
trovare un punto di collabo­
razione e se a questa colla­
borazione, lerme restando le 
diverse funzioni dell'opposi­
zione e della maggioranza, 
non si accede per essere tut­
ti uniti contro il comune ne­
mico che deve essere schiac­
ciato, non c'è dichiarazione 
di principio, non c'è solenne 
atlermazione che tenga». 

Il presidente del gruppo 
comunista ha ricordato che 
anche in questi giorni di ser­
rato conlronto parlamentare 
sui decreti fiscali si siano 
manifestate stupide tentazio­
ni di respingere un corret­
to dialogo politico. Sul tas­
sare più o meno certe cate­
gorie di cittadini è stato teo­
rizzato che bisogna sceglie­
re non la via giusta, ma 
aprioristicamente quella che 
serve ad escludere il con­
tatto con le opposizioni. Que­
sta b°Ila filosofia è stata ri­
petuta subito dopo la strage 
in dichiarazioni di esponenti 
della socialdemocrazia, così 
come è assurda la dichiara­
zione di qualche esponente 

delift DC che ha corcato di 
trarrò elementi di confusio­
ne politica da questo. 

«Noi vi diciamo — ha 
concluso Perna — che non 
Blamo più disposti a riveder­
ci qui per faro ancora una 
volta questi discorsi. Non sia* 
mo disposti a sapere tra tre 
o quattro anni dall'on. An-
dreotti di turno delle rivela­
zioni che il governo ostina­
tamente ha taciuto, malgra­
do le sue responsabilità co­
stituzionali. Vedremo il nuo­
vo strumento legislativo an­
nunciato per una più effi­
cace prevenzione della crimi­
nalità politica. Ma è necessa­
rio dare oggi, non tra venti 
giorni o un mese, una rispo­
sta all'Italia, dimostrare nel 
latti che oggi 6 possibile col­
pire le persone che vanno 
colpite, per questo chiedia­
mo al governo di tornare qui 
tra pochi giorni a dire che 
cosa ha fatto concretamen­
te ». 

I/impo.ssibilità del PSI di 
esprimere soddisfazione per 
la risposta data da Taviani 
6 stata espressa da Arfò. Egli 
ha rilevato che «stiamo an­
cora pagando lo scotto di 
un errore di giudizio polìti­
co dato sin dall'inizio delle 
trame eversive ». Non si può 
perdere altro tempo — ha 
detto Arfè — occorre sape­
re subito a che punto sono 
le indagini sulle centrali ever­
sive. sui mandanti, i finan­
ziatori, mettere le forze de­
mocratiche del paese In gra­
do di associarsi nella lotta 
per stroncare la criminalità 
iasclsta. 

Anche Galante Garrone, a 
nome della Sinistra Indipen­
dente, ha affermato che non 
è più accettabile il tragico 
rito del cordoglio alle vitti­
me e dagli Impegni generici: 
ci vogliono 1 fatti. A sua vol­
ta il senatore Cifarelll, per 
il PRI, ha affermato di non 
poter sottacere il proprio pes­
simismo per 11 modo con 
cui U governo procede nel­
la lotta alla criminalità po­
litica. per il perpetuarsi di 
pericolose e gravi deviazioni 
da parte del SID e per lo 
aspetto inquietante dell'azio­
ne del servizi segreti stranie­
ri in Italia. 

Dopo la seduta è stata so­
spesa In segno di lutto. 
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La seduta alla Camera 
Nel pomeriggio Taviani si 

è recato a riferirà alla Ca­
mera. 

La seduta è stata aperta 
dal presidente di turno Zac-
cagnlnl, vice presidente del­
la DC. La commozione, ese­
crazione e sdegno — ha det­
to — rimarrebbero sterili e 
vuote parole se non fossero 
seguili dall'impegno operan­
te di stroncare e chiudere 
definitivamente questa Inu­
mana catena di orrendi de­
litti. Occorrono azioni deci­
sive e risolutive contro chi è 
mosso da un odio tanto te­
nace, occorre colpire infles­
sibilmente esecutori, man­
danti e finanziatori ovunque 
si trovino o si annidino ». 

Al discorso del ministro 
ha replicato per i comunisti 
il compagno Natta, presiden­
te del gruppo del PCI. 

E* difficile nascondere — ha 
esordito Natta — 11 senso di 
umiliazione e di offesa che 
ci coglie a dover pronuncia­
re. ad appena due mesi dal'.a 
strage di Brescia, parole di 
cordoglio per vittime inno­
centi, e di sdegno per il 
nuovo e orribile attentato 
compiuto con tanta vile fe­
rocia. Non è possibile ripe­
tere parole che rischiano di 
apparire usuali, di fronte ad 
atti i cui centri promotori 
possono forse apparire anco­
ra non del tutto chiari, ma 
di cui ora ci sono anche le 
firme, a sfida oltraggiosa: e 
la cui matrice politica sta 
nell'eversione, nel tentativi di 
alimentare la sfiducia, di 
creare una reazione, una col­
lera popolare incontroll.»n 
che giust'fichi l'autoritari­
smo e il regime forte. 

Non vogliamo tornare sulla 
trama nera che si è orren­
damente dipanata — ha ag­
giunto il presidente del 
gruppo parlamentare comu­
nista —. sul progetto di len 
sione, di allarme e di caos 
che si rinnova puntualmente 
in tutti i moment» diff;.~.ù 
e nei quali si delinea una esi­
genza di rinnovamento, di 
progresso e anche di muta­
mento del quadro poli::«o. 
Gli esecutori possono anche 
essere degli esaltati, dei fo'.lt 
omicidi. Ma chi ha ideato, fi 
nanziato e fatto eseguire que 
sti attentati, non e certamen­
te un malato Né possano 
d'altra parte considerare un 
caso fortuito la coinc-d^za 
fra questi eventi e l'isolv 
mento, la condanna che tra­
volgono i regimi « forti « 
— In Grecia, in Portozalìo — 
favoleggiati dagli eversori d: 
casa nostra come modplh 
d'« ordine » da imitare 

Non è un caso eh? questi 
fatti avvengano di fronte a'Ii 
condanna e ainso'amcnto ••-• 
questa parte d'Europi che 
pareva più esposta al v i o r o 
fascista e mentre riprende vi 
gore il valore di libertà Non 
è un caso che questo avven­
ga nel momento In cui. di 
fronte alla gravità della con­
giuntura eronomlea. c'è chi 
lancia grida di allarme m n 
appena si delinei anche tfi-
lo la possibilità di un con­
fronto democratico. 

Ciò che preme e urge in 
questo momento — ha pro­
seguito 11 compagno Natta -— 
è affrontare il nodo politi­
co, quello delle responsabi­
lità che hanno permesso si 
sviluppasse questa trama, di 
fronte alla quale non basti­
no le declamazioni sulla sal­
dezza della democrazia. L.i 
democrazia deve difendersi, 
ma deve anche colpire senza 
esitazioni, incertezze, timori. 
E noi pretendiamo che ciò 
avvenga rigorosamente. 

Il compagno Natta ha ri­
cordato a questo punto come 
neppure la lezione di Bre­
scia abbia consigliato il go­
verno a operare In questo 
senso: dopo due mesi dalla 
strage di piazza della Log­
gia le indagini non sono an­
cora venute a capo di nuIU. 
La verità è che la gente, e 
noi stessi, ha l'impressione 
che in questo paese non vi 
sia mai nessuno — nemme 
no dopo le rivelazioni sul 
SID — che risponda e paghi 
per le stragi, per 1 dissesti 
economici, per gli scandali: 
non un funzionario, non un 
ministro. I più alti dirigenti 
de, a cominciare dal segreta­
rio. si sono permessi di chia­
mare in causa gli organi e il 
potere dello Stato denuncian­
done le fiacchezze e la tol­
leranza. E dopo? Al di là dt'ìie 
denunce anonime, quali de­
cisioni ci sono state? Quali re­
sponsabili dell'apparato dello 
Stato sono stati colpiti por 
trascuratezza dei propri rio 
veri?, si è chiesto ancora 
Natta. 

Non c'è stato alcun atto di 
rinnovamento reale, non una 
indicazione, non un solo ge­
sto preciso, nemmeno il ri­
spetto degli impegni solenne­
mente assunti davanti ai Par 
lamento dal presidente d̂ -1 
Consiglio: al punto da ali­
mentare il sospetto — fatto 
proprio persino da uno dei 
più importanti quot:diani i t i 
liani — che « governare si­
gnifichi nascondere o la­
cere ». Si tratta di un giu­
dizio severo, ma il nostro e 
ancor più severo, ha detto a 
questo punto il capogruppi 
del PCI Nessun mutamento 
di indirizzi, nessun risana 
mento sarà possibile portare 
avanti con le sole dichiara­
zioni di buona volontà, o con 
i prowelimenti amministra­
tivi sull'antiterrorismo o f-nn 
le timide; ammissioni sull'esi­
stenza di c?ntrali internazio-
na!: dell'eversione. 

Noi chiediamo conto al go 
verno, a! prendente del Con­
siglio. al ministro dell'Inter 
no. perché non è possibile 
— né credibile — questo 
brancolare nel buio. Bisogna 
parlare: non c'è prestigio 
che valga più della salvezza 
delie istituzioni repubblicane. 
E non diteci — ha rilevato 
Natta — che mancano i mez­
zi, che occorrerebbero nuovi 
strumenti legislativi per pre­
venire e reprimere, perché 
gli italiani sono sempre più 
indotti a ritenere che quella 
che manca è la volontà poli­
tica. Occorre dire quello che 
avete fatto e quello che In­

tendete fare; e sorprende 
— ha detto ancora Natta — 
che il presidente del Con­
siglio non abbia sentito l'esi­
genza di rivolgersi al paese 
né ieri né oggi. E anche se 
in questo momento può sem­
brare difficile approfondire 
l'esame dei fatti, noi chie­
diamo un immediato dibat­
tito in Parlamento: occorre 
rispondere al Paese, agosto o 
non agosto, per impedire che 
venga ulteriormente colpita 
la credibilità delle istituzioni. 
Occorre portare più a fondo 
la riflessione sul disagio, sui 
travaglio, sulle difficoltà e 
sulle incertezze di cui non 
potete voi stessi non avere 
sensazione precisa, e che pos­
sono alimentare i calcoli di 
chi crede di poter colpire an­
che con le stragi la democra­
zia, approfittando proprio 
dei varchi lasciati aperti dal­
la vostra azione. 

La prima misura per chiu­
dere ogni varco — ha detto 
a questo punto Natta avvian­
dosi alla conclusione del suo 
discorso — è la saldezza, la 
base di consenso del regime 
democratico, la fiducia In 
esso. Occorrono misure che 
facciano intendere che li 
paese è governato: e non si 
contribuisce a dare questa 
certezza reagendo quasi con 
fastidio ad ogni stimolo, ad 
ogni sollecitazione democra­
tica. Due mesi fa di fronte 
alle vittime di Brescia tutti 
noi assumemmo l'impegno so­
lenne di stroncare la trama 
nera, e adesso avvertiamo il 
peso che grava sul go%*erno 
— e anche sul movimento 
democratico — per questa ina­
dempienza. A questa impo­
tenza noi non intendiamo ar­
renderci. Intendiamo piutto­
sto fare il nostro dovere fino 
in fondo, ed esigiamo che il 
governo faccia il proprio, se 
intende essere davvero il go­
verno democratico di un pae­
se democratico e antifascista. 

Anche il capogruppo socia­
lista Mariotti ha sottoli­
neato che « troppe cose sono 
successe, e continuano a suc­
cedere» perché ci si pos­
sa limitare al cordoglio per 
le vittime della nuova strage 
e ad un platonico impegno 
antifascista. 

Il Paese e il Parlamento 
— ha detto — hanno le for­
ze e i poteri per fronteggia­
re il terrorismo nero. 

Accenti preoccupati si so 
no colti anche nell'intervento 
del capogruppo democristiano 
P'ccoll. il quale ha sotto 
lineato come qualla che ha 
definito « la linea della stra­
ge » venga puntualmente ri­
proposta * a! crocicchio di 
ogni passibilità di un con-
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fronto di forze diverse e 
anche opposte ». Ogni volta 
cioè che forze politiche an­
che diverse e contrapposte 
« sono Impegnate in una fa­
ticosa ricerca di soluzioni da 
dare ai problemi del paese », 
in quello stesso momento « la 
vita del paese è sconvolta 
dalle stragi volte a semina­
re paura e disorientamento 
e a sollecitare spinte autori­
tarie ». 

Per 1 repubblicani. Reale 
ha rilevato che si è lascia­
to per troppo tempo matu­
rare 11 pericolo dell'eversio­
ne 

Per Carlglla (PSDI) esi­
ste un rigurgito fascista col­
legato con centrali eversive 
straniere; ma poi, anziché 
sviluppare questo tema, ha 
ripreso la ricorrente tesi so­
cialdemocratica, polemica 
verso il PSI. secondo cui 1 
veri pericoli stanno nell'in­
certezza delle scelte gover­
native. 

Almirante ha tentato di 
portare avanti la manovra 
diversiva sulla segnalazione, 
da parte sua, e di Covel-
11. al Ministero degli Inter­
ni, di voci relative ad at­
tentati ferroviari, e al fatto 
che il Viminale avrebbe Igno­
rato tanto questa segnalazio­
ne quanto i nominativi di tre 
presunti sospetti, forniti dai 
caporioni neofascisti ed ap­
partenenti alla sinistra extra­
parlamentare. Quando Almi­
rante ha osato parlare d! « co­
scienza pulita » dei neofasci­
sti. è stato energicamente e 
lungamente Interrotto dai de­
putati di tutta la sinistra 
con vive e brucianti accuse, 
relative in particolare agli 
evidenti collegamenti tra il 
MSI e il gruppo « La Feni­
ce ?> di Rognoni, responsabile 
dì vari attentati ferroviari, 
tra cui quello al treno Torino-
Roma per cui è stato seve­
ramente condannato di re­
cente dalla Magistratura. I 
fascisti — ha detto qualche 
istante dopo nel suo inter­
vento l'indipendente di sini­
stra ANDERLINI — avevano 
un solo modo per contribui­
re a questo dibattito: tacere, 
o almeno non far parlare lo 
uomo che giudici di tutta 
Italia hanno bollato come 
torturatore e fucilatore. 

Alla fine del dibattito. 11 
caporione missino è stato 
seccamente smentito dal Mi­
nistro Taviani, il quale ha 
dichiarato che, sulla base 
della segnalazione, furono Im­
mediatamente effettuati per­
quisizioni e controlli che non 
hanno tuttavia dato, nean­
che dopo l'attentato, alcun ri­
sultato e non hanno quindi 
confermato la validità della 
denuncia. Sono certo — ha 
concluso Taviani — che la 
Magistratura, alla quale ab­
biamo subito segnalato ogni 
cosa, confermerà queste mie 
dichiarazioni. Covelll ha vo­
luto replicare: per manife­
stare, ora, preoccupazione per 
Il fatto che Taviani abbia 
fatto pubblicamente il nome 
suo e quello di Almirante co­
me autori della « segnala­
zione ». 

APPELLO DELLA FGCI 

GENOVA — Decine di migliala di lavoratori hanno manifestato ieri per le vie della città 
contro l'eversione fascista e per la democrazia. NELLA FOTO: I lavoratori portuali Innalzano 
un grande striscione antifascista 

La Direzione della FGCI 
esprime l'orrore della gio­
ventù comunista di fronte al 
nuovo barbaro crimine com­
messo dai fascisti contro il 
popolo italiano e le sue isti­
tuzioni democratiche e fa ap­
pello a tutti 1 giovani anti­
fascisti ad essere oggi, co­
me sempre in passato, In pri­
ma fila nella unitaria mobili­
tazione contro il fascismo. 

L'attentato al treno Roma-
Brennero prova che 1 colpi 
assestati alla trama nera do­
po la strage di Brescia so­
no ancora insufficienti e di­
sorganici e che le manòvre 
della destra eversiva conti­
nuano a svilupparsi, grazie 
alle protezioni e ai finanzia­
menti da parte di ambien­
ti economicamente privilegia­
ti e di settori dell'apparato 
statale. - • , • 

E' perciò necessario che la 
vigilanza e la iniziativa con­
tro le manovre eversive sia­
no un fatto permanente a 
tutti i livelli di articolazio­
ne della vita democratica del 
paese. 

'Obiettivi prioritari di que­
sta offensiva nntlfasclsta so­
no: 1) l'isolamento politico e 
morale della destra reaziona­
ria e del centri della pro­
paganda qualunquista, che 
operano per gettare discredi­
to sulle istituzioni democra­
tiche del paese allo scopo di 

favorire soluzioni autoritarie 
della crisi italiana. 2) Il pie- ' 
no adeguamento al dettato 

L della • Costituzione di ogni 
settore dell'apparato dello Sta­
to, e innanzitutto dell'opera 
della magistratura, delle for­
ze di polizia, delle forze ar­
mate e del Bervizl di slcu-' 
rezza, anche con l'allontana­
mento di tutti 1 responsabi­
li delle collusioni, delle de­
formazioni e delle incertez­
ze di questi apparati nella 
lotta contro l'eversione e 11 
terrorismo del fascisti. 

Il pieno funzionamento del­
le Istituzioni democratiche 
per avviare a soluzione 1 pro­
blemi - economici, all'ordine 
del giorno della crisi italia­
na, secondo principi di giu­
stizia sociale che garantisca­
no le condizioni di vita del 
popolo lavoratore, è necessa­
rio più che mal In queste 
settimane o rende Indispen­
sabile una improrogabile 
svolta democratica nel gover­
no del paese. Terciò la dire­
zione della FOCI fa appello 
a tutti i compagni e a tutti 
i giovani antifascisti, perchè 
in ogni centro del paese sia­
no alla testa delle manifesta­
zioni di questi giorni e con­
tribuiscano con tutte le loro 
capacità a dare carattere 
permanente all'iniziativa an­
tifascista. ' ' 

La Direzione FGCI 

La stampa italiana sottolinea la continuità delia strategia della tensione 
/ - •• — • - . . i — , . — - — • - • • - - • ~ • • " " " 

I giornali rilevano la matrice fascista 
della strage e l'attacco alla democrazia 

« Mentre prevale la certezza che la democrazia è più forte di tutto, lo Stato esita a colpire i servitori infedeli, i capi intriganti 
e gli organismi malati » — La richiesta di andare fino in fondo nel!' individuare le responsabilità di esecutori e mandanti 

La stampa italiana ha av­
vertito la gravità del momen­
to che attraversa il Paese, 
dopo la strage del treno, non 
soltanto per 11 grande rilievo 
dato alla notizia, ma anche 
nelle prese di posizione e nel 
commenti. In generale, l quo­
tidiani (tranne ovviamente 
quelli di destra) affermano 
che si tratta di un ennesimo, 
pericoloso attacco alla demo­
crazia, e denunciano la ma­
trice fascista dell'attentato. 
ricordando tutti i precedenti 
crimini perpetrati In Italia nel 
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A SAN BENEDETTO 

VAL DI SAMBRO 

Manifestazione 
sul luogo 

della criminale 
strage fascista 

BOLOGNA, 5 
Domani alle 18, nel piazza­

le antistante la stazione fer­
roviarie di San Benedetto 
Val dì Sambro-Castiglion del 
Pepoli, si svolgerà una se­
duta straordinaria pubblica 
delle giunte e dei consigli co­
munali di San Benedetto e 
di Castìglion dei Pepoli, per 
manifestare la vibrata pro­
testa delle popolazioni mon­
tane per l'orrendo crimine 
fascista che ha provocato la 
morte di Inermi cittadini. Al­
la seduta sono invitate le 
rappresentanze degli orga­
ni elettivi regionali, provin­
ciali, delle comunità monta­
ne, dei comuni limitrofi e 
dei sindacati. 

quadro della «strategia della 
tensione ». I giornali chiama­
no quindi alla difesa delle Isti­
tuzioni democratiche e chiedo­
no al governo un Intervento 
deciso contro esecutori e 
mandanti. 

IL CORRIERE DELLA SE­
RA ricorda che sono trascor­
si più di due mesi dalla stra­
ge di Brescia, « quando, per 
la prima volta, fu riconosciu­
to da tutti, apertamente, che 
il terrorismo è di marca fa­
scista, che un unico filo con­
duce fino alla strage di piaz­
za Fontana, e che indulgenze 
e colpevoli tolleranze non di­
sinteressate avevano protetto 
per anni i dinamitardi e i lo­
ro mandanti ». Il giornale mi­
lanese continua affermando 
che la convinzione sulle « pre­
cise responsabilità fasciste » 
non ha dato frutti per « un 
vizio di fondo: mentre pre­
vale la certezza che la de­
mocrazia è più forte di tutto, 
lo Stato esita a colpire e pu­
nire i servitori infedeli, 1 ca­
pi intriganti e gli organismi 
malati ». 
• II Corriere scrive ancora 
che « il potere politico si tie­
ne sulla difensiva», pur es­
sendo noti fatti e clamorose ; 
responsabilità, tanto che « le j 
ragioni della democrazia ven- j 
gono solo difese, non affer­
mate. non imposte con l'orgo- | 
Ilo della legittimità ». j 

Il giornale parla infine di i 
un prezzo pagato da tutti per ' 
«errori e tolleranza di alcu­
ni » e respinge l'ipotesi « che 
dovremmo ras-=egnarci tutti a 
una lotta al terrorismo nero 
che sia indolore, che passi 
senza traumi, senza che nes­
suno paghi e senza che vi sia ! 
no scandali ». 

STAMPA SERA dà questo , 
secco titolo all'articolo di fon- • 
do: « Le colpe fasciste ». Ri- ' 

corda la strage di Brescia, l 
plani di «dichiarata ispira­
zione fascista » emersi dalla 
inchiesta, le tappe della stra­
tegia della tensione. « E' la 
democrazia — scrive 11 gior­
nale — che i dinamitardi, co­
loro che li dirigono e li finan­
ziano, vogliono colpire e di­
struggere. Il pericolo appare 
grave. Oli ultimi avvenimen­
ti, dal referendum all'atteg­
giamento consapevole di tutti 
di fronte alla crisi economica, 
dimostrano che la vera gran­
de maggioranza silenziosa del 
Paese, la gente comune, cre­
de nella libertà e nella giu­
stizia. Ma a questa maggio­
ranza non bastano più parole 
di condanna e di esecrazio­
ne. Ne ha sentite troppe». 
Stampa sera auspica che « in­
dugi e tolleranze del passa­
to siano finiti per sempre » 
e conclude: « Ora si chiede di 
andare fino in fondo, rapida­
mente», nell'indlviduare le re­
sponsabilità degli esecutori e 
dei mandanti. 

IL MESSAGGERO afferma 
che i responsabili della violen­
za nera « non passeranno ». Il 
giornale rievoca i tragici av­
venimenti di piazza Fontana e 
si richiama ai valori fonda­
mentali della lotta antifasci­
sta. Afferma che « troppo 
spesso, nel quadro della fa­
migerata teoria degli opposti 
estremismi, si è data l'im­
pressione di non fare contro 
le trame nere tutto il possi­
bile cioè tutto 11 debito, se­
condo il dettato costituziona­
le». 

71 Messaggero dice che gli 
esecutori sono soltanto la par­
te emergente « dell'iceberg 
che si chiama fascismo » e 
che bisogna a stabilire quali 
forze costituiscano la parte 
sommersa e fondamentale ». 
« Nella caccia ai cervelli e al­
le borse della strategia della 

Manovre grossolane 
Le posizioni aberrarli, sulla 

; strage nera del 4 agosto as-
i sunte dai gruppi fascisti e 
1 parafascisli « in doppiopet­

to », « legalitari » meritano di 
essere conosciute. Sono anche 
esse, infatti, spie degli obiet­
tivi della strategia della ten­
sione, della trama eversiva 
che dal '69 insanguina il Pae­
se. Ieri, fra gli altri, si è 
fatto vivo il sedicente Comi­
tato di difesa dell'opinione 
pubblica (tale è l'etichetta 
adottata dalla « maggioran­
za silenziosa ». guidala dal­
l'oggi detenuto per cospira­
zione contro lo Stato avv. 
Adamo Degli Occhi). Il suo 
comunicato esprime, ipocrita­
mente, * sdegno* per l'atten­
tato, ma subito dopo in buo­
na sostanza lo giustifica af­
fermando che « la responsa­
bilità indiretta e morale del 
gesto» ricadrebbe sul «si­
stema », sulla « classe dirigen­
te », sul « partiti tutti » che 
« in trentanni di regime non 

I hanno saputo giustificare le 
istanze di cui il Paese e il 
popolo avevano ed hanno bi­
sogno ». 

La tesi è dunque chiara e 
chiaro è il tentativo di get­
tare odio e discredito sulle 
istituzioni democratiche. E' la 
stessa tesi (esposta in lin­
guaggio formalmente appena 
meno rozzo) contenuta nello 
allucinante volantino rinve­
nuto a Bologna e con il quale 
Ordine nero si attribuisce la 
paternità del crimine. E ciò 
rende superfluo ogni com­
mento. 

Anche il cosiddetto Fronte 
della gioventù — l'organizza­
zione giovanile ufficiale del 
MSI — ha detto la sua, dif­
fondendo un testo tanto in­
fame, quanto grottesco: «La 
strage di Bologna si Inqua­
dra obiettivamente nel dise­
gno coltivato da tutta la si­
nistra Italiana, compresi emi­
nenti personaggi della 1X7, di 

forzare la situazione politica 
nel Paese per giungere al 
compromesso storico ». Questa 
farneticante «interpretazione» 
è stata fatta propria da un 
un manifestino firmalo da un 
fantomatico gruppo di sedi­
centi emigrati russi trovato 
ieri in una cabina telefonica 
di via Giolitti a Roma in se­
guito a segnalazione anoni­
ma. che arriva ad accusare 
della strage i «servizi segre­
ti » sovietici, i quali l'avreb­
bero eseguita (conniventi i 
«servizi* italiani!) «allo 
scopo di favorire la ulteriore 
e definitiva scalata del PCI 
nell'area di potere». 

Queste canagliesche mano­
vre sono, certo, anche estre­
mamente grossolane ed ac­
centuano ancora di più, se 
possibile, l'isolamento politi­
co e morale dei criminali ne­
ri, delle forze che li muovo­
no e che li coprono. Ma, ri­
petiamo, averne cognizione 
non è inutile. 

tensione — afferma con for­
za il giornale romano — non 
bisogna guardare in faccia 
nessuno: e non si può dimen­
ticare che In questa grave 
crisi politica ed economica 
tanta gente grossa è ossessio­
nata dalla speranza del vec­
chio e dalla paura del nuo­
vo ». 

L'AVANTI è uscito in edi­
zione straordinaria, dato che 
il lunedi abitualmente non è 
in edicola, ed è stato stam­
pato nella tipografia del no­
stro giornale. « Da tutto 
Il paese un monito: ora ba­
sta! » — scrive il quotir/a-
no socialista. « A poche setti­
mane dalla strage di Brescia, 
questo ripetuto crimine fasci­
sta — continua VAvanti — 
deve avere solo una risposta, 
quella che esige l'intero pae­
se democratico e antifasci­
sta: non si tratta soltanto di 
mettere in galera gli assassi­
ni, ma bisogna colpire — e 
in maniera esemplare — i 
mandanti, chiunque essi siano 
e dovunque si trovino. Biso­
gna farlo e subito: si può 
fare e si deve fare ». 

L'Avanti scrive ancora che 
a le forze le quali hanno pun­
tato • sulla strategia che or­
mai si può definire della stra­
ge, non hanno accantonato il 
loro disegno » e dichiara che 
ci sono «gli strumenti e le 
forze per schiacciare il mo­
stro: ma bisogna adoperarli 
tutti e subito». Il giornale 
socialista dice poi che «c'è 
una solidarietà di fondo dal­
la quale non si può prescinde­
re :n questo momento e che 
deve unire tutte le grandi 
componenti storiche della na-

' zione. L'antifascismo non è 
formula di governo — conti­
nua — è obbligo costituzio­
nale. è interesse politico, è 
dovere morale per tutti i par­
titi che al fascismo si oppo­
sero, e ai quali corre l'obbli­
go, in momenti come questo, 
ciascuno nella propria autono­
mia. e senza confusione di 
funzioni e di fini, di muover­
si nello spirito unitario che 
li uni nei momenti più in­
tensi e più alti della batta­
glia antifascista ». 

LA NAZIONE scrive: « Sap­
piamo. naturalmente, perché i 
fatti sono chiari, che l'ultra­
destra ha fatto uso più volte 
della bomba. Suo era l'atten­
tatore Azzi... All'ultradestra 
appartenevano anche certi 
corrieri dell'esplosivo al resta­
ti in flagrante, senza passi­
bilità di dubbio, nell'Italia del 
nord e i tre giovani scoper­
ti sull'Appennino tra Lazio e 
Abruzzo. Sua, probabilmente, 
l'iniziativa efferata della bom­
ba contro il comizio sindaca­
le di Brescia». 

IL GIORNO scrive che sul 
colore politico e sui fini ul­
timi «dell'escalation del ter­
rore » non ci sono più dubbi e 
che l'esperienza di questi an­
ni ha reso sempre più concre­
ta « la minaccia dell'eversio­

ne e del terrorismo nero >• 
Il giornale denuncia il fatto 
che «ci si sia baloccati lun 
gamente con l'equivoca teoria 
degli opposti estremismi» e 

?he si sia « accentuato il aen-
so della Impotenza politica e 
della disgregazione della 
maggioranza democratica e 
antifascista». C'è un disegno 
« lucidissimo e spietato di 
eversione» — dice ancora II 
Giorno — e « un odio inestin 
guiblle per la democrazia e 
la pace sociale », un odio « in 
cui rivivono fin troppo espli­
citamente i connotati del n i 
zi fascismo ». 

IL MATTINO di Napoli ri 
conosce che dal '69 in poi 
si è manifestato «un vero e 
proprio piano eversivo di at­
tentati ai treni di provata 
marca neofascista » e chiede 
misure per dare all'Italia una 
«democrazia protetta ponen­
do fine a quella permissiva ». 
Non precisa in che cosa con­
sistano queste misure né che 
cosa esso intenda per demo 
crazia protetta. In compenso 
il giornale non perde la occa­
sione di attaccare il PCI: in 
questo caso, non potendo di 
re altro, lo accusa di avere 
determinato le deficienze del 
l'apparato di sicurezza italia­
no «con la complicità di 
altre forze politiche dissemi­
nate in partiti democratici ><. 

Infine la radio vaticana in 
una nota, ha affermato che 
« le parole non bastano più 
di fronte al ripetersi di casi 
barbari misfatti » e che « le 
giuste condanne verbali devo­
no essere accompagnate da 
concrete misure che impedi­
scano il verificarsi di episo­
di tanto gravi e dramma­
tici ». 

Segnalata 

una bomba 

alla Scala 
MILANO, 5 

Da ' molte ore polizia e 
carabinieri stanno tenendo 
sotto controllo il teatro alla 
Scaia. Si tratta di un'opera­
zione per la prevenzione di 
eventuali attentati che ha pre­
so il via in nottata in base 
a segnalazioni sulla cui origi­
ne è mantenuto il riserbo. Si 
sa soltanto che è giunta in 
Questura una telefonata ano­
nima che annunciava un at­
tentato contro il teatro, at­
tentato che avrebbe dovuto 
essere compiuto da terroristi 
provenienti dalla Francia. 1 
locali del teatro, che in que­
sti giorni è chiuso per le fe­
rie estive, sono stati perlu­
strati in cerca di eventuali 
ordigni esplosivi, ma senza 
eelto. 


